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BORGO SAN DALMAZZO
Via Cuneo 127 - Tel. 0171/26.16.09

SALUZZO - Via Pignari, 36 - Tel. 0175/24.91.09Siamo presenti alla Fiera di Pri-
mavera con tutta la gamma

MONDOVÌ - Via Torino 70 - Tel. 0174/46.106
aperto tutto il sabato

I fondi raccolti, su proposta di alcuni alunni del Baruffi, verranno interamente devoluti all’associazione Reability

Quando il divertimento si sposa con la solidarietà: domenica 
11 maggio ritorna la Solidarmarc per aiutare i profughi Birmani

Ci sono manifestazioni che
rivestono un ruolo particolare
nel ricordo delle persone, e,
con un pizzico di orgoglio,
penso di poter annoverare tra
queste la Solidarmarc.

Una manifestazione che
negli anni ha saputo raccoglie-
re un numero sempre molto
numeroso di iscritti, grazie ai
quali sono state supportate
tante associazioni e realizzati
numerosi progetti.

Quest’anno su iniziativa di
una classe dell’istituto Baruffi
che si è fatta promotrice, i
fondi raccolti verranno intera-
mente devoluti all’associazio-
ne Reability.

Mi ha fatto particolarmente
piacere ricevere e accettare la
proposta di questi ragazzi che
hanno dimostrato particolare
interesse e sensibilità verso la
popolazione della ex Birma-
nia, attuale Myanmar. Spero
che anche altre classi negli
anni a venire seguano questo
bell’esempio di solidarietà.

L’associazione Reability
promuove progetti in ambito di

cooperazione internazionale a
favore delle persone disabili.
Reability opera attualmente in
Thailandia, con i profughi
Karen lungo il confine con la
Birmania. Ha lavorato anche in
Algeria e in Capo Verde.

Nel particolare tutti gli iscrit-
ti alla Solidarmarc prenderan-
no parte alla realizzazione di
una clinica a favore dei profu-

ghi e dei bambini di etnia
Karen in territorio thailandese,
nei pressi del fiume che segna
il confine con la Birmania.

La struttura per la clinica è
stata trovata, ma deve essere
allestita completamente per
quanto riguarda le parti inter-
ne, gli arredamenti e quanto
necessario per prestare un
primo soccorso. La clinica

deve servire la popolazione
rurale, ma dev’essere di facile
accesso anche ai numerosi
IDP (profughi interni) che vivo-
no oltre il fiume, in Birmania.
In tale zona vi è completa
mancanza di assistenza sani-
taria e quindi assoluta neces-
sità di costituire un presidio,
ma al tempo stesso è fonda-
mentale mantenere un basso
profilo di visibilità in loco per
non suscitare disaccordi istitu-
zionali, soprattutto tra le poli-
zie di frontiera.

L'assistenza medica di base
ai profughi interni Karen (IDP),
cioè ai soggetti maggiormente
colpiti dalle conseguenze delle
campagne militari in Birmania,
è infatti affidata a delle cliniche
mobili (in tutto circa 28): pur-
troppo in questa zona vi è una
completa mancanza anche a
causa dei recenti nuovi attac-
chi da parte dei soldati birma-
ni.

Reability ha la possibilità di
impiegare personale medico
occidentale alla gestione di
tale clinica, in quanto due
medici vivono ormai da diversi
anni in loco e si occupano pre-
valentemente di assistenza
medica domiciliare: loro stessi
ci hanno segnalato la necessi-
tà di tale presidio.

Un medico Karen sarà inve-
ce impiegato per continuare il
prezioso lavoro sul territorio, di
famiglia in famiglia, di comuni-
tà in comunità. Nella seconda
fase di progetto verrà impiega-
to altro personale locale, nelle
figure di un medico ginecologo
e di un tecnico di laboratorio.

La clinica darà ricovero a
circa 15 pazienti. Gli operatori
del territorio svolgono inoltre
interventi di educazione sani-
taria in collaborazione con gli
insegnanti, i capi villaggio e i
gruppi di donne; i paramedici
forniscono poi dimostrazioni
pratiche per la corretta costru-
zione di latrine, per l'igiene
personale (rivolgendosi in par-
ticolare ai bambini) e dell'abi-
tazione.

La clinica fornirà nella sua
sede e nell'area di competen-
za visite mediche, diagnosi eLa struttura esterna della futura clinica

terapie, ad esempio, per la
malaria, la diarrea, le bronco-
polmoniti, l’anemia, la parassi-
tosi e la lebbra; terapie
d’emergenza e assistenza al
parto; vengono inoltre distri-
buiti kit di pronto soccorso,
nutrizionali e antimalarici,
comprensivi di zanzariere per i
rifugi dei profughi.

Domenica 11 maggio, quin-
di un motivo importante per
non mancare alla Solidarmac,
c’è: aiutare questa popolazio-
ne che tanto sta soffrendo dal
1949 per le persecuzioni del
governo centrale di Rangoon:
unica colpa dei Karen, la loro
aspirazione di ottenere l'indi-
pendenza e preservare la pro-
pria identità.

Anche quest’anno, come
buona tradizione, ogni iscritto
avrà diritto alla maglietta in
omaggio e a partecipare alla
premiazione e estrazione dei
premi che i commercianti del
monregalese e non solo vor-
ranno mettere in palio.

Il biglietto, che potrà essere
acquistato presso i nostri uffici

sino a sabato mattina 10 mag-
gio e domenica prima della
partenza, costa 5 euro per gli
adulti e 3 euro per i bambini
sino a 10 anni di età.

Un prezzo che da anni rima-
ne invariato in quanto è nostro
desiderio che chiunque possa

aderire alla Solidarmarc e
dare il proprio sostegno ai
questi progetti umanitari.

Ulteriori informazioni su
percorso e altri sviluppi nel-
l’oranizzazione nei prossimi
numeri del gornale.

Erica Manera
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